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KENJI ALBANI   è nato a Varese (il suo nome è giapponese, ma lui è
italiano). Nella vita fa l’articolista. Pubblica racconti con Delos
Digital, è presente in numerose antologie ed è arrivato in finale
in due differenti edizioni del “Premio Inchiostro Noir” mentre nel
2023 è arrivato in finale alla 6
  

a 
  

edizione del “Premio Altieri Segretissimo”.
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Amo l’oscurità.
  
Fra i palazzi vuoti, con le finestre che sembrano gli occhi
velati di un cane, uomini e donne si muovono di soppiatto. Sembrano
scarafaggi sorpresi dalla luce elettrica del padrone di casa pronto
a colpirli con una pantofola.
  
Il mio collega legge il Los Angeles Times sotto il lampione, in
prima pagina la notizia dell’esecuzione dei Rosenberg.
  
Con una mano gli abbasso il giornale. «Finiscila di leggere! Tu
non sei quel gran acculturato che vuoi dare a vedere».
  
«Che vuoi, Totò? Devo informarmi, io».
  
«Ma lascia stare, con me queste storielle non attaccano». Marco
Viaggiatori è un 
bravo ragazzo che viene da Milano. Non è un meridionale
come me, ma i capi gli concedono fiducia lo stesso. «Piuttosto,
guarda di là».
  
Io e lui dobbiamo restare a guardia della casetta. «Ho capito».
Dà una sistemata al quotidiano, si calca il cappello in testa e
scatta in piedi.
  
Non siamo armati. In apparenza. Non abbiamo alcuna 
tommy gun, per il momento bastano le nostre stazze.
  
Il tipo che stiamo puntando è uno sciocco pornografo. Dev’essere
un gran scroccone, oppure uno che ama molestare le bambine nei
parchi.
  
Ma qui non ci sono bambine e questo non è un parco.
  
«Ehi, amico, credo che tu abbia capito male molte cose». Intanto
che parlo, lo guardo obliquo.
  
Ci sono persone che, anche se non mi conoscono, mi basta
guardarle di traverso che poi devono correre al gabinetto. Ma
questo qui deve trattarsi di un incosciente. 
  
«No, non ho capito male nulla» dice.
  
«Ascolta, il mio amico può diventare molto cattivo».
  
«Sì, può darsi, ma io…».
  
«Ciaooo, begli uomini. Chi è che mi desidera?». La bionda
svampita è Mae. È ossigenata, viene da Guadalajara. «Tu,
bell’uomo?». Mae si avvicina al molestatore. Deve pur fare il suo
lavoro.
  
«Quanto è?». L’uomo si sta emozionando, le fissa i seni. I
vestiti che la pupa artificiale indossa non danno molto spazio
all’immaginazione.
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